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   comune dire: "non è più come una volta", oppure "la storia si ripete". Quello che 
anche uno sguardo superficiale e un po' di memoria storica mostrano con chiarezza, è 
che l'andamento di quella che possiamo chiamare con un termine volutamente generi-
co: civiltà, non è affatto lineare, ma passa da momenti alti ad altri meno felici, da pe-
riodi nei quali il progresso - non solo materiale, ma soprattutto ideale - accelera, ad 
altri in cui sembra rallentare, se non retrocedere. Solo il concetto di rinascita può 
spiegare logicamente questo fenomeno, perché se gli esseri umani vivessero una sola 
esistenza e gli insegnamenti morali derivassero solo dalle comunicazioni di tipo cul-
turale, il progresso dovrebbe assumere principalmente un andamento lineare e conti-
nuo. L'esperienza accumulata in numerose vite, invece, consente a chi ha acquisito 
più conoscenza di rinascere in momenti storici particolari, che vengono da lui fecon-
dati portando ad un livello superiore l'ambiente che lo circonda. È quanto è avvenuto 
alla fine dell'ultima guerra mondiale, che anziché abbrutire gli uomini ha visto nasce-
re istituzioni mondiali come le Nazioni Unite, e più recentemente l'ideale dell'Europa 
Unita. Questi grandi uomini vengono spesso chiamati col nome di "padri". In questo 
modo il loro passaggio sulla Terra prepara il terreno anche per chi dovrà scendere do-
po di loro, anime più giovani che hanno ancora molto da imparare, e possono appro-
fittare dell'atmosfera che trovano per fare a loro volta un passo in più. Così la legge 
universale secondo cui le Gerarchie più avanzate aiutano l'evoluzione di quelle più 
indietro rispetto a loro, funziona anche fra gli esseri umani. Arriva però poi il mo-
mento in cui l'impulso iniziale comincia a calare, e a prendere il sopravvento sono al-
lora le energie ancora da rigenerare, le poltrone su cui sedevano le persone illuminate 
vengono usurpate da altre che agiscono solo in vista di interessi egoisti e personali.  
Il progresso però non può arrestarsi, e proprio in questi momenti "bui" il compito dei 
pionieri è quello di mantenere alto il livello della civiltà, facendo da precursori per la 
nuova ondata spirituale che certamente arriverà al momento opportuno, così che la 
storia non sia una mera ripetizione, ma il cui rallentamento sia meno grave e la ripre-
sa più agevole. Grazie a ciò la crescita delle coscienze al giorno d'oggi ha cominciato 
a svilupparsi non più solo in senso "verticale", ma anche "orizzontale", per cui è ora 
necessario e possibile a chiunque collaborare in questo compito. È questo un compito 
che non richiede né eroi né geni, ma solo individui che con la loro vita e il loro esem-
pio possano far crescere la coscienza di tutti coloro che li incontrano. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 
La Bibbia afferma perentoriamente che l’anima è immortale. Anche la filosofia dei Rosacroce lo af-
ferma, ma facendo appello alla ragione. Esistono prove positive dell’immortalità? 
 

 

l nostro interlocutore si 
sbaglia quando attribuisce al-

la Bibbia l’affermazione che 
l’anima è immortale. Nell’Antico 

Testamento non è fatta men-
zione di immortalità o di Cie-
lo come beni dell’uomo. Vi 
è affermato esplicitamente 

che “i Cieli sono il dominio del Si-
gnore, ma che la Terra è stata data ai 
figli degli uomini” (Salmo 115-16). 
Vi si insegna anche chiaramente che 
“l’anima che pecca morrà”. Se 
l’anima fosse immortale, questo sa-
rebbe impossibile.  
Nel Nuovo Testamento le parole “immortale” e 
“immortalità” sono impiegate solo sei volte. Esse 
designano qualche cosa da raggiungere, un attributo 
di Dio.  
Per ciò che concerne lo Spirito, la questione è di-
versa; tuttavia anche in questo caso la parola im-
mortale non è adoperata. Viene fatta allusione 
all’immortalità in parecchi passaggi della Bibbia 
nella stessa maniera indiretta con cui si sottintende 
la legge di “rinascita”, ma la dottrina della rinascita 
ha un vantaggio su quella dell’immortalità dello 
Spirito umano, poiché questa dottrina è stata inse-
gnata in maniera precisa, in S. Matteo, per esempio 
(XI:14) quando Cristo dice di S. Giovanni Battista: 
“Costui è Elia”. La dottrina della rinascita è sottin-
tesa in questa parola, poiché se lo Spirito di Elia ri-
viveva in S. Giovanni Battista, vuol dire che egli era 
sopravvissuto alla morte fisica. La credenza nella 
rinascita era in quell’epoca uno degli insegnamenti 

dei Misteri; anche ai giorni nostri es-
sa è appena compresa e solamente da 
coloro che entrati nella via 
dell’iniziazione, si rendono conto del-
la continuità della vita. 
Tuttavia possiamo dire, in risposta 
alla domanda in argomento, che tutto 
si basa su questo: che cosa si intende 
per “prova positiva”, e in virtù di che 
cosa la persona che chiede una prova 
è qualificata per giudicarla? Non si 
può pretendere che un bambino possa 
comprendere la soluzione di un pro-
blema di trigonometria. Ma quando 

costui sarà diventato grande e quando gli saranno 
stati impartiti gli insegnamenti fondamentali di que-
sta scienza, sarà facile spiegargli il problema. Non 
si può descrivere e provare con chiarezza l’esistenza 
dei colori e della luce a una persona cieca dalla na-
scita: sono fatti che egli non può apprezzare perché 
gli manca la facoltà richiesta, ma se, grazie a 
un’operazione chirurgica, acquisisce la facoltà visi-
va, sarà inutile provargli questi fatti perché egli li 
percepirà in tutta la loro integrità. 
Per ragioni analoghe nessuno può apprezzare le 
prove dell’immortalità dello Spirito prima di essere 
messo in condizione di vederlo; gli sarà facile allora 
avere una prova della sua sopravvivenza, della pro-
pria esistenza precedente alla nascita, di quella dopo 
la morte.  
Finché egli non sarà così qualificato, dovrà accon-
tentarsi delle delucidazioni ragionevoli alle quali si 
arriva in diverse maniere. 

Contattaci anche a mezzo facebook: http://www.facebook.com/StudiRosacrociani 
e twitter: https://twitter.com/#!/StudiRC 
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Uno studio di Manly P. Hall 
Studioso di tutte le religioni e di tutti gli esoterismi, Manly Palmer Hall scrisse un'opera enciclopedica: "Inse-
gnamenti Segreti di Ogni Epoca".Giunto a 20 anni a Monte Ecclesia, un anno dopo la morte di Max Heindel, 
gli Insegnamenti Rosacrociani e la signora Heindel contribuirono in modo determinante alla sua formazione. 

 
 

 

LE ORIGINI ROSACROCIANE E MASSONICHE - 9 
 

 

Quanto già detto può sembrare un inutile 
festival di sciocchezze, ma il suo scopo è 

quello di imprimere nella mente del lettore la 
situazione filosofica  e politica in Europa all'e-
poca degli inizi dell'ordine Massonico. Un clan 

filosofico, per così dire, che si è mosso lun-
go la faccia dell'Europa con nomi quali "Il-
luminati" e "Rosacroce", ha minato in una 

maniera sottile l'intera struttura della supremazia re-
gale e sacerdotale. I fondatori della Massoneria era-
no tutti uomini passibili di essere identificati con le 
tendenze progressiste del tempo. Mistici, filosofi e 
alchimisti si erano uniti con un legame segreto e de-
dicati all'emancipazione dell'umanità dall'ignoranza 
e dall'oppressione. Nelle mie ricerche fra gli antichi 
libri e manoscritti, ho ricostruito una piccola storia 
di probabilità che hanno un impatto diretto su questo 
soggetto. Molto prima dell'istituirsi della Massoneria 
come fratellanza, un gruppo di mistici fondò in Eu-
ropa ciò che si chiamò la "Società dei Filosofi Sco-
nosciuti". In primo piano fra i profondi pensatori che 
formavano gli aderenti a questa società erano gli al-
chimisti, che erano impegnati nel trasmutare i "me-
talli vili" della politica e della religione in Europa 
nell'"oro" etico e spirituale; i Cabalisti che, in quanto 
investigatori degli ordini superiori della Natura, cer-
cavano di scoprire un fondamento stabile per il go-
verno umano; e infine gli astrologi che, dallo studio 
della processione dei corpi celesti, speravano di tro-
vare in essa l'archetipo razionale di tutti i processi 
mondani. Qua e là è possibile trovare personaggi che 
contattarono questa società. Alcuni credono che sia 
Martin Lutero che il grande mistico Philip Melan-
chthon, fossero in collegamento con essa. La prima 
edizione della Bibbia di Re Giacomo, Bibbia edita 
da Francesco Bacone e preparata sotto la supervisio-
ne Massonica, porta più impronte Massoniche della 
Cattedrale di Strasburgo. Lo stesso si può dire rispet-
to al simbolismo Massonico reperibile nella prima 
edizione inglese della Storia degli Ebrei di Josephus. 
Per qualche tempo la Società dei Filosofi Sconosciu-
ti si mosse al di fuori della chiesa. Fra i padri della 

chiesa, tuttavia, vi era un gran numero di uomini 
studiosi e intelligenti che erano acutamente interes-
sati di filosofia ed etica, prominente fra loro era il 
padre gesuita Attanasio Kircher, riconosciuto come 
uno dei maggiori studiosi della sua epoca. Sia Rosa-
croce che membro della Società dei Filosofi Scono-
sciuti, come è rivelato dai crittogrammi dei suoi 
scritti, Kircher era in armonia con questo program-
ma di ricostruzione filosofica. Essendo l'apprendi-
mento largamente limitato agli uomini di chiesa, 
questo corpo di filosofi si sviluppò presto in una tra-
volgente preponderanza di ecclesiastici fra i suoi 
membri. Gli originari ideali anti-ecclesiastici della 
società si ridussero così rapidamente in un innocuo 
stato dell'organizzazione gradualmente convertitosi 
in un effettivo ausiliario della chiesa. Una piccola 
parte dei membri, tuttavia, mantenne sempre un di-
stacco dai letterati della fede, poiché rappresentava 
una classe non ortodossa: gli alchimisti, i Rosacroce, 
i Cabalisti e i maghi. Questo gruppo di conseguenza 
si ritirò dal corpo esterno della società e venne alla 
fine conosciuto come l'"Ordine della Rosa Croce 
d'Oro", i cui adepti furono elevati alla dignità di Ca-
valieri della Pietra d'Oro. Dopo il ritiro di questi a-
depti iniziati, rimase un potente corpo clericale che 
possedeva tante antiche tradizioni ma in molti casi 
mancava delle "chiavi" con le quali avrebbe potuto 
interpretare questo simbolismo. Man mano che que-
sto corpo incrementava il suo potere temporale, il 
suo potere filosofico diminuiva in quantità corri-
spondente.  
Il piccolo gruppo di adepti che si era allontanato 
dall'ordine rimase apparentemente inattivo, essendo-
si ritirato in quello che essi chiamavano la "Casa del-
lo Spirito Santo", dove erano circondati da determi-
nate "nebbie" impenetrabili agli occhi del profano. 
Fra questi adepti solitari devono essere compresi al-
cuni ben noti Rosacroce come Robert Fludd, Euge-
nius Philalethes, John Heydon, Michael Maier ed 
Henri Khunrath. 
 

Continua 
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Da una esposizione effettuata a Monte Ecclesia 
  
 

PRESENTAZIONE - 2 
 

 
Le due prime rose: le Surrenali (Regione Chimica) 

 
ono un paio di ghiandole poste sopra i re-

ni, dalla forma di un ombrello. Sono rette da 
Giove. Quando ci si mette in contatto con le 

vibrazioni benefiche di questo pianeta, ci si 
sente pieni di risorse, espansivi e in possesso 
di un desiderio ardente di trasformare i no-

stri sentimenti in servizio verso gli sfortu-
nati figli del Grande padre. 

Il cattivo utilizzo di queste forze, tuttavia, si espri-
me come eccessiva sicurezza in se stessi, esibizio-
nismo, disordine e libertinaggio. 

Utilizzando il potere spirituale generato dalle 
ghiandole surrenali, l'Ego possiede la forza neces-
saria per perfezionare il suo corpo denso e conqui-
stare il mondo fisico, che completa la sua evoluzio-
ne su questa sfera.  
Il centro spirituale in queste ghiandole vibra del co-
lore azzurro. 
 

 
La terza rosa: la Milza (Regione Eterica) 
 
La milza pesa quasi due etti, è molle, spugnosa e 
fragile, di colore vermiglio-azzurro profondo, ed è 
posta nel lato sinistro dello stomaco. 
Il cattivo uso dei suoi poteri si esprime come arro-
ganza, ostentazione, dominio sopra gli altri, un vero 
despota. 

La milza è retta dal Sole, che contiene in sé tutte le 
altre note planetarie. Lo sviluppo di questa Rosa 
dona all'individuo la coscienza necessaria per entra-
re in contatto con la Regine Eterica, dalla quale 
vengono le forze vitali che danno vita alle piante, 
agli animali e all'uomo. 
 

La quarta rosa: la ghiandola Timo (Mondo del Desiderio) 
 
È una massa brunastra che se tagliata assomiglia un 
ventriglio, situata fra i due polmo-
ni, dietro allo sterno. Raggiunge la 
sua massima dimensione all'inizio 
della pubertà, poiché alla nascita 
pesa circa quindici grammi e la 
sua lunghezza è di cinque centime-
tri. 
Venere regge la ghiandola timo. 
Quando la nota-chiave di questo 
pianeta viene posta in attività met-
te in attività la nota corrispondente 
nella timo, e l'individuo sviluppa 
l'amore nella sua espressione più 
elevata, abilità artistica, bellezza, 
armonia e allegria. 

Il cattivo uso di questi poteri si esprime come vol-
garità, pigrizia, vanità, sensualità e 
incostanza. 
Con la sua apparizione, la quarta 
Rosa connette l'individuo con le 
regioni superiori del Mondo del 
Desiderio, dove si entra in contat-
to con l'onda di vita degli Arcan-
geli, dei quali il Cristo è il Mag-
gior Iniziato. 
Il centro spirituale della timo vibra 
di un colore giallo. 
 

Continua 
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con Elsa Glover 

 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 18 
 

IL SECONDO CIELO (seguito) 
 

D. Il colore e il suono sono entrambi presenti nel 
Secondo Cielo? 
R. Lo sono, ma è il suono a dare origine al colore. 
Per questo si dice che questo è particolarmente il 
mondo del suono, ed è questo suono a costruire 
tutte le forme del Mondo Fisico. 
 

D. Può il musicista sentire certe note musicali in 
diverse parti della natura? 
R. Può, come nel vento della foresta, l'infrangersi 
delle onde sulla spiaggia e il risuonare di molte 
acque. 
 

D. Che cosa produce il combinarsi di questi suo-
ni? 
R. Essi formano un insieme che è la nota-chiave 
della Terra: il suo suono. 
 

D. Che cosa produce questa nota-chiave? 
R. Come si formano figure geometriche muoven-
do l'archetto di un violino sul bordo di una lastra 
di vetro, così le forme che vediamo attorno a noi 
sono le figure cristallizzate del suono delle forze 
archetipe che suonano negli archetipi del Mondo 
Celeste. 
 

D. Il tempo passato nel Mondo Celeste è un'esi-
stenza inattiva, sognante o illusoria? 
R. Il lavoro fatto dall'uomo nel Mondo Celeste ha 
molte sfaccettature. È un tempo della massima 
importanza in preparazione per la vita futura, così 
come il sonno è una preparazione attiva per il la-
voro del giorno seguente. 
 

D. Che cosa si fa nel Mondo Celeste? 
R. Qui la quintessenza dei tre corpi è incorporata 
nella triplice anima. 
 

D. Come avviene questo in riferimento al corpo 
del desiderio? 
R. La parte del corpo del desiderio sulla quale 
l'uomo ha lavorato durante la sua vita purifican-
done i desideri e le emozioni, si fonderà con lo 

Spirito Umano, fornendo così una mente migliore 
per il futuro. 
 

D. Che cosa dire del corpo vitale in questo conte-
sto? 
R. La parte del corpo vitale sulla quale l'uomo ha 
lavorato, trasformato e spiritualizzato, verrà amal-
gamata con lo Spirito Vitale per assicurare un cor-
po vitale e un carattere migliore nelle vite succes-
sive. 
 

D. E riguardo il corpo denso? 
R. la parte del corpo denso che lo Spirito Divino 
ha salvato attraverso la retta azione, verrà elabora-
ta e produrrà migliore ambiente e opportunità. 
 

D. Come si effettua la spiritualizzazione dei veico-
li? 
R. Coltivando le facoltà di osservazione, discer-
nimento e memoria; dedicandoci ad ideali elevati, 
alla preghiera, alla concentrazione, alla costanza e 
al corretto uso delle forze vitali. 
 

D. Dove è la vera casa dell'uomo, l'Ego, il Pensa-
tore? 
R. Si trova nel Secondo Cielo. Qui egli dimora per 
secoli, assimilando i frutti dell'ultima vita terrena 
e preparando le condizioni della Terra che siano le 
più adatte per il suo prossimo passo di sviluppo. 
 

D. Qual è la caratteristica dominante nel Secondo 
Cielo? 
R. È la vibrazione sonora armoniosa che, come un 
elisir di vita, edifica nel triplice spirito la quintes-
senza del triplice corpo. 
 

D. La vita nel Secondo Cielo è inattiva? 
R. È estremamente attiva e varia in molti modi. 
 

D. Che cosa vi si effettua? 
R. L'Ego assimila i frutti dell'ultima vita terrena e 
prepara l'ambiente per una nuova esistenza fisica. 

 
Continua
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 6 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 
scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 

 

Parte I (seguito) 
Max Heindel - l'Ordine Rosacroce  

e l'Associazione Rosacrociana 
 

Prendemmo il treno pomeridiano per San 
Diego e la scrivente convinse Max Heindel 

ad andare ad uno spettacolo quella sera. Du-
rante la rappresentazione egli sospirava: "Mi chiedo 

se quel terreno sarà ancora in vendita", o "se solo 
avessimo versato una caparra per essere si-
curi".  
Il lunedì mattina i due viandanti presero il 

primo treno per Oceanside e versarono 100 dollari 
sul terreno affinché la documentazione fosse prepa-
rata. Questo perché Max Heindel aveva promesso al 
suo amico William Patterson di essere aiutato con 
l'acquisto effettivo; il quale avvenne il 3 maggio 
1911, alle 15,30, quando William Patterson versò i 
primi mille dollari per la firma dei documenti. 
Nel settembre 1911, Max Heindel ed io facemmo un 
giro sulla costa occidentale e Heindel diede delle 
conferenze a San Francisco e a Sacramento in Cali-
fornia, a Portland in Oregon, e a Seattle e North Ya-
kima nello stato di Washington. Egli era felice di po-
ter annunciare che la Fellowship aveva acquistato un 
pezzo di terra ad Oceanside che doveva diventare la 
sua sede permanente e che William Patterson, che 
aveva gentilmente finanziato la stampa della prima 
edizione della Cosmogonia si era di nuovo fatto a-
vanti e aveva pagato i primi mille dollari sui quaran-
ta acri. Il rimanente pagamento di quattromila dollari 
sarebbe stato pagato in rate annuali. 
Il denaro per le future costruzioni ancora non era in 
vista. Si era pensato dapprima che sarebbero trascor-
si degli anni prima di poter iniziare a costruire con 
gli esigui contributi, ma un'opera come ciò che sa-
rebbe diventata l'Associazione Rosacrociana non po-
teva essere trattenuta a causa di poche migliaia di 
dollari, così il destino intervenne e rese possibile la 
costruzione degli edifici. Un mese dopo il nostro ri-
torno dal giro di conferenze al nord, una occasione 
insolita si presentò: il piccolo bungalow nel quale si 
era amministrata la sede era appartenuto alla signora 
Heindel da anni, il quale con un altro piccolo nel re-
tro del lotto era stato per lei una fonte di entrata mol-
to lucrativa. Un giorno, mentre Max Hendel era a 
Los Angeles lontano diciotto miglia da Ocean Park,  
la scrivente ebbe numerose chiamate da due donne e 
un uomo a cui piaceva il piccolo cottage e desidera-
vano acquistarlo. Al principio essa era riluttante a 

venderlo, non sapendo dove avrebbe potuto imma-
gazzinare i molti libri e manoscritti che si erano ac-
cumulati negli undici mesi in cui questa era stata la 
loro casa; inoltre, non voleva accettare l'offerta 
senza consultare Max Heindel. Il prezzo che offri-
vano era così allettante e così superiore alla sua va-
lutazione della proprietà che chiese a questi acqui-
renti di pensarci su fino al ritorno del marito. Nep-
pure un'ora più tardi egli entrò dalla porta e le pri-
me parole che pronunciò furono: "Bene, hai avuto 
l'occasione di vendere e a quale prezzo?". Appena 
udì l'entità della cifra disse: "Cara, questa è davve-
ro l'occasione che stavamo aspettando. Ci darà i 
mezzi per costruire ad Oceanside". 
La vendita fu portata a termine e gli acquirenti pa-
garono la somma di duemila dollari in contanti e 
fecero un'ipoteca per il resto, ma dovevamo dare 
loro il possesso entro dieci giorni. Con l'assistenza 
di Mrs. Ruth E. Beach di Portland, Oregon, e di 
Rachel M. Cunningham di Los Angeles, iniziammo 
immediatamente ad impacchettare e a prepararci 
per andare ad Oceanside. Nel frattempo Max Hein-
del dovette andare ad Oceanside ed affittare una 
casa dove potessimo vivere finché l'edificio non 
fosse costruito. 
La mattina del 27 ottobre 1911 eravamo tutti pronti 
a muoverci; le due donne partirono in treno per 
Oceanside mentre i due Heindel avrebbero guidato 
una piccola automobile Franklin a due posti che 
Max Heindel aveva acquistato usata alla piccola 
somma di 300 dollari, presi dal denaro ricevuto 
dalla vendita della proprietà. La parte posteriore 
dell'auto era piena all'inverosimile di macchine da 
scrivere e valige e alla buonora delle cinque del 
mattino il signore e la signora Heindel erano pronti 
a partire. 
All'arrivo a Whittier, che è a circa trenta miglia da 
Ocean Park, una tremenda burrasca li colpì. L'auto 
era scoperta, ma i due viaggiatori furono abbastan-
za fortunati da rifugiarsi sotto una palma con delle 
grandi foglie. Dopo questo temporale ripresero il 
viaggio; l'ora si avvicinava a mezzogiorno ed essi 
erano disperati nel trovare la strada fra Whittier e 
Fullerton, che era tutta allagata e priva di deviazio-
ni. Erano costretti a viaggiare con il loro pesante 
carico sopra quel terreno molle che la pioggia ave-
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va infracidito. Andarono avanti con grande difficoltà 
per qualche miglia quando improvvisamente Bedalia 
(che era il nome che Max Heindel aveva dato all'au-
to) si rifiutò di proseguire, si impiantò e non vi fu 
nulla da fare per farla ripartire.  
Il risultato fu che la signora Heindel dovette cammi-
nare per un miglio sulla strada fino alla prima fatto-
ria e assumere il fattore affinché li rimorchiasse con 
la sua macchina fino a Fullerton. Essi dovevano rag-
giungere Oceanside quel giorno stesso, perché era 
stata divulgata la notizia e l'inaugurazione della Sede 
era programmata per il giorno dopo alle 12,40.  
Che cosa avrebbero fatto se non fossero riusciti a 
prendere il prossimo treno che passava per Fullerton 
alle 14,45? Bene, la piccola auto venne attaccata 
all'auto più grossa del fattore e i due viandanti furo-
no trainati fino a Fullerton appena in tempo per met-
tere la macchina guasta in un garage e correre fino al 
treno che stava segnalando ed aspettando. Potete 
immaginare che cosa può provocare una giornata 
simile ad un uomo debole di cuore? Dopo essersi se-
duti nel treno Max Heindel nel suo magnifico modo 
positivo indicò fuori dal finestrino il più sfarzoso 
doppio arcobaleno. "Guarda", disse, "che cosa ci 
porterà il futuro invece di queste preoccupazioni". 
Raggiunsero Oceanside che era buio e furono intro-
dotti in un piccolo cottage di quattro stanze arredato 
molto semplicemente con dei lettini e dal pavimento 
coperto con delle stuoie. Le stanze non erano state 
occupate da qualche tempo e naturalmente pulci e  
topi ne avevano preso possesso. 

Il giorno dopo fu il giorno inaugurale della Fello-
wship. Il treno giunse a mezzogiorno, e portò quat-
tro dei nostri leali membri: William Patterson di 
Seattle, Washington; George Cramer di Pittsburgh, 
Pennsylvania; John Adams e Rudolph Miller, 
membri attivi del Centro dell'Associazione di Los 
Angeles; e la signora Anne R. Attwood da San 
Diego. Questi cinque si aggiunsero al nostro grup-
po che consisteva della signora Ruth Beach e Ra-
chel Cunningham e noi stessi, sommando in tutto 
nove anime, portate all'arido campo di fagioli in 
due carrozze, essendo Oceanside un piccolo villag-
gio di soli 600 abitanti, con delle scuderie molto 
vecchie. Le automobili erano molto rare, così il 
gruppo viaggiò in carrozze per effettuare quello che 
più tardi fu riconosciuta essere una cerimonia mol-
to vitale - per girare la prima zolla di terra, erigere 
una croce e piantare un cespuglio di rose nel luogo 
che doveva diventare il punto focale di una grande 
opera. 
Fu dato inizio ad una Sede Mondiale che doveva 
crescere ed espandersi per l'intero pianeta; Monte 
Ecclesia venne alla vita in un polveroso e arido 
campo di fagioli dove non si poteva vedere né un 
albero né un ramoscello verde. Una croce nera con 
le lettere CRC sui tre bracci fu portata da Ocean 
Park ed una vanga con cui voltare la prima zolla di 
terra. 

 Continua
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

 
NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<>� XCIII <> 
 

XXXIII Capitolo 
 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

L'IMPORTANZA MISTICA DEL DEUTERONOMIO  
         (seguito) 
 
Deuteronomio 1:3 
Nel quarantesimo anno, l'undicesimo mese,il primo giorno del mese, Mosè parlò agli israeliti, secondo quanto il Signore 
gli aveva ordinato di dire loro. 

 
uando il ciclo preparatorio che copre il periodo cabalistico di quarant'anni si avvicinava alla conclusione, Mosè 
aveva raggiunto i poteri iniziatici dell'undici (undicesimo mese), e fu qualificato ad intraprendere un compito 

che non era prima di allora alla sua portata. Questo nuovo sforzo è numericamente indicato nel periodo in cui 
avviene: "il primo giorno del mese". 
Durante il quarantennale periodo di preparazione, preparazione e rinnovo, il Mar Rosso era stato lasciato alle spal-

le per le sacre acque del Giordano, e Baal-peor era stato sostituito dalle gloriose altezze di Pisga. Le istruzioni 
che Mosè (l'Iniziato) poteva ora dare agli Israeliti (i discepoli) erano un anticipo di qualsiasi cosa prima stabili-
ta. Segnava il culmine del suo conseguimento e riguardava l'illuminazione che viene con l'ultima delle quattro 

Iniziazioni, l'Iniziazione della Terra. 
 

Lo Svelamento della Legge Superiore 
 
Anche se è ascritto a Mosè, il Libro del Deuteronomio non fu sempre conosciuto dagli Israeliti. Apparve per primo durante 
il regno del Re Giosia, 621 a.C., che seguì quello di Manasse e Amon. Fu durante il regno di Manasse che avvenne la catti-
vità dagli Assiri, quando Israele (le dieci tribù) furono portati in cattività a Ninive. A Manasse succedette il figlio Amon, il 
cui nome suggerisce un interesse particolare nelle religioni egizie da parte del padre, un interesse che non è male in sé, ma 
che diviene male quando si trova nella strada di nuove rivelazioni della Verità e si esprime in uno spirito di persecuzione e 
fanatismo. 
Amon venne assassinato, e il giovane figlio Giosia gli succedette sul trono di Gerusalemme. Dapprima Giosia fu sotto l'in-
fluenza di profeti ispirati e maestri di Israele. A sedici anni "cominciò a ricercare il Dio di Davide, suo padre … cominciò a 
purificare Giuda e Gerusalemme, eliminando le alture, i pali sacri e gli idoli scolpiti o fusi. Sotto i suoi occhi furono demo-
liti gli altari di Baal; infranse gli altari per l'incenso che vi erano sopra". (2 Cronache 34: 3, 5). 
È evidente da tutto ciò che Giosia era preparato e guidato in una data direzione da coloro che influenzavano principalmente 
i suoi anni giovanili, perché quando ebbe ventisei anni comandò che la Casa del Signore fosse ristabilita a Gerusalemme.  
Nel processo di costruzione il Rotolo della Legge, il Libro del Deuteronomio, venne ritrovato. "E quando portarono fuori il 
denaro che era stato portato nella casa del Signore, Chelkia il sacerdote trovò un libro della legge dato dal Signore a Mo-
sè. E Chelkia rispose e disse a Safan lo scriba, ho trovato il libro della legge nella casa del Signore. E Chelkia consegnò il 
libro a Safan". 
Da quel momento in avanti gli antichi santuari levitici furono aboliti, e l'adorazione fu centralizzata nel Tempio sul Monte 
Sion a Gerusalemme. Perfino Silo, il luogo sacro nel distretto della tribù di Efraim dove riposava una volta l'Arca, fu scon-
sigliato. Da allora i Leviti furono una branca del sacerdozio del Monte Sion. Sotto il Codice del Deuteronomio, i Leviti 
condivisero l'onore e il prestigio degli Aronniti, o il sacerdozio vero e proprio; ma dopo la cattività Babilonese fu assegnata 
loro una posizione distinta subordinata, come servitori, piuttosto che sacerdoti, nel Tempio. 
È possibile pensare alla Bibbia come ad un grande albero, con le radici che si estendono in profondità nel terreno delle reli-
gioni sacre dell'antichità; radici che si prolungano in lontananza e ampiezza sotto la superficie della terra per trovare le ac-
que di vita eterna. È questo che rende possibile mettere in relazione gli insegnamenti biblici con tutte le filosofie illuminate 
del mondo, antico e moderno. Nel nostro caso, ad esempio, la radice della saggezza penetra nel ricco suolo dell'Egitto. 
Se ci rivolgiamo al Libro dei Morti troviamo parecchi capitoli di cui si dice siano stati ritrovati miracolosamente, come fu 
trovato il Rotolo del Deuteronomio. 
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Di un breve capitolo sulla "Conservazione del Cuore", dal papiro di Amen-hotep, si dice che "questo capitolo venne tro-
vato nella città di Khemennu [Hermopolis Magna, la città di Toth, o Ermete Trismegisto] sotto i piedi della statua di que-
sto dio. Fu iscritto su una tavoletta di ferro del sud, con la scrittura del dio (Toth) stesso, all'epoca del regno del re del 
nord e del sud, Men-kau-ra trionfante, dal figlio reale Heru-ta-ta-f, che lo scoprì mentre era in viaggio per compiere una 
ispezione del tempio e delle sue proprietà". 
Due capitoli discretamente lunghi furono trovati in questa stessa maniera, contenenti entrambi insegnamenti esoterici di 
grande profondità. Uno intitolato "Sul Cammino dei Giorni", dai Papiri di Nebseni, si dice fosse stato scoperto "nelle fon-
dazioni dell'altare della divina barca Hennu dal muratore capo all'epoca del Re del Nord e del Sud Hesepti, trionfante". 
Esso inizia con le parole molto significative: "Io sono Ieri; Oggi e Domani, e ho il potere di nascere una seconda volta" - 
un riferimento al processo di Iniziazione (come lo è anche la morte) attraverso cui l'anima esce dal tempo e dallo spazio 
ed entra nell'Eternità, dove nasce di nuovo a somiglianza del Cristo; oppure, come avrebbero detto gli Egizi, a somiglian-
za di Horus, il Figlio del Sole. 
Ancora: "Egli è Io, e Io sono Egli, e Ptah (il divino Artigiano) ha coperto il suo cielo con cristallo". "Fai felici le tue vie 
per me, e allarga per me i tuoi sentieri quando uscirò dalla terra per la vita nelle regioni celesti. Invia la tua luce su di me, 
o anima sconosciuta, poiché io sono uno di coloro che si accingono ad entrare". "L'abito con cui sono vestito è completo 
… sono diventato forte, ed esco come colui che forza una strada attraverso la porta, e la radiazione di cui è fatto il mio 
cuore è durevole".  "Io sorgo come Signore della Vita attraverso la bella legge di questo giorno". 
Queste frasi, come una quantità di altre del Libro dei Morti, potrebbero essere integralmente incorporate nella Bibbia Cri-
stiana senza far violenza né al suo contenuto né al Cristianesimo. 
Un terzo trattato riscoperto è un "Capitolo della Conoscenza" sul Papiro di Nu, del quale è detto: "Questo capitolo fu tro-
vato nella città di Khemennu [città di Toth], sotto i piedi della statua di questo dio. Fu iscritto su una tavoletta di ferro del 
sud, con la scrittura del dio (Toth) stesso, all'epoca del regno del re del nord e del sud, Men-kau-ra trionfante, dal figlio 
reale Heru-ta-ta-f, che lo scoprì mentre era in viaggio per compiere una ispezione dei templi. Un Nekht era con lui che era 
diligente nel farglielo comprendere, e lo portò al re come un oggetto meraviglioso quando vide che era cosa di grande mi-
stero, che non si era mai vista prima". Questa è un'altra versione del capitolo "Sul Cammino dei Giorni" ed inizia in modo 
analogo: "Io sono Ieri ed Oggi, e ho il potere di nascere una seconda volta". Vi sono, tuttavia, variazioni sul soggetto di 
grande interesse. Ad esempio: "Felice, sì, felice è il carro funebre del cuore calmo, egli fa scendere se stesso sopra la pi-
scina, e veramente esce fuori da essa" - un riferimento alla trasmutazione delle emozioni che porta alla Iniziazione 
dell'Acqua. "Io sono venuto a vedere colui che dimora nel suo divino Ureo, faccia a faccia, e occhio ad occhio, e ho attira-
to verso di me i venti che sorgono quando esce fuori … O dio-Leone, Bimbo! Tu sei in me e io sono in te; e  i tuoi attribu-
ti sono i miei attributi". Il riferimento qui è all'Iniziazione del Fuoco e dell'Acqua. 
Noi possiamo fare poco più che introdurre questi capitoli dagli Insegnamenti dei Misteri Egizi per ciò che esercitano sul 
nostro soggetto attuale, ma gli studenti troveranno molto di più da correlare con gli insegnamenti biblici per loro edifica-
zione. 
Come questi antichi libri dell'Egitto, anche il Deuteronomio, che era stato per lungo tempo "perduto" - perduto per un po-
polo incolto - fu scoperto fra i detriti nel Tempio, fra l'aumento di pratiche inutili e scartate, opinioni e credenze. Era giun-
to il tempo di cominciare la restaurazione del Tempio e di rendere pubblico un codice superiore della Legge. 
 

Continua  
 
 
 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 

Rappresentazione della Barca 
Hennu in un tempio Egizio 
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GLI ATTI DEGLI APOSTOLI - Il Frutto del Ministero - 10 
di Corinne Heline 

 

 

 
Il lavoro in Samaria - Simon Mago rimproverato (seguito) 

 
Atti 8: 9-11 
V'era da tempo in città un tale di nome Simone, dedito 
alla magia, il quale mandava in visibilio la popolazio-
ne di Samaria, spacciandosi per un gran personaggio. 
A lui aderivano tutti, piccoli e grandi, esclamando: 
"Questi è la potenza di Dio, quella che è chiamata 
Grande". Gli davano ascolto, perché per molto tempo 
li aveva fatti strabiliare con le sue magie. 
 
Simone caratterizza il risveglio dei poteri spirituali usa-
ti per la glorificazione di se stessi. È una fase della ten-
tazione messa davanti al Maestro. Filippo rappresenta il 
conseguimento altruista; Simone quello del consegui-
mento che guarda a se stessi. 
 
Atti 8: 14-16 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la 
Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono 
Pietro e Giovanni. 
Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero 
lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso sopra 
nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel 
nome del Signore Gesù. 
 
Battesimo significa un determinato grado iniziatico con 
il quale nasce lo spirito di fratellanza. Ricevere lo Spi-
rito Santo rappresenta un passaggio superiore. Il vero 
significato dell'amore e della fede e la loro manifesta-

zione nella vita del discepolo dev'essere compreso pri-
ma che il pieno potere e la gloria dello Spirito Santo 
possano essere ricevuti. È il motivo per cui Pietro e 
Giovanni, simboli di questi poteri, furono presenti o-
vunque ciò avveniva. 
 
Atti 8: 18-23 
Simone, vedendo che lo Spirito veniva conferito con 
l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del 
denaro dicendo: "Date anche a me questo potere per-
ché a chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spiri-
to Santo".  
Ma Pietro gli rispose: "Il tuo denaro vada con te in 
perdizione, perché hai osato pensare di acquistare con 
denaro il dono di Dio". Non v'è arte né sorte alcuna 
per te in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto 
davanti a Dio. Pentiti dunque di questa tua iniquità e 
prega il Signore che ti sia perdonato questo pensiero. 
Ti vedo infatti chiuso in fiele amaro e in lacci di iniqui-
tà". 
 
Ecco ancora presentato il sottile testo. Maggiore è il 
progresso, maggiori sono le occasioni di cattivo uso dei 
nuovi poteri ottenuti. Qui Pietro enuncia la principale 
massima mistica che era stata insegnata in ogni vero 
tempio di Saggezza fin da quando l'uomo venne a pos-
sedere gli insegnamenti più profondi: I doni di Dio non 
si possono comprare con denaro. 

 
Il Ministero di Filippo in Etiopia 
 
Atti 8.26 
Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: "Alzati, 
e va' verso mezzogiorno, sulla strada che discende da 
Gerusalemme a Gaza; essa è deserta". 
 
L'obbedienza implicita è richiesta al candidato quale 
requisito per ricevere maggiore luce. I diversi passaggi 
del progresso per tutti coloro che lo vogliono consegui-
re sono segnati in questo Libro. Filippo stava compien-
do un grande bene in Samaria quando un Angelo gli 
apparve dicendogli di andare a Gaza, un luogo piccolo 
e non frequentato nel deserto. Se avesse seguito la sua 
mente razionale avrebbe dovuto dire: "No, sarebbe una 
perdita di tempo; il mio lavoro è qui". Ma Filippo ave-
va imparato a seguire implicitamente la legge superio-
re, e derivò un grande bene dalla sua obbedienza. Gaza 
significa "duro", e si riferisce alla sottigliezza della ten-
tazione a disobbedire. 
 
 

Atti 8: 27-31 
Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un Etio-
pe, un eunuco, funzionario di Candace, regina di Etio-
pia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il 
culto a Gerusalemme, se ne ritornava, seduto su un 
carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. Disse allo-
ra lo Spirito a Filippo: "Va' avanti, e raggiungi quel 
carro". Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il 
profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leg-
gendo?". Quegli rispose: "E come potrei, se nessuno 
mi istruisce?". E invitò Filippo a salire e a sedere ac-
canto a lui. 
 
L'Etiopia era una grande regione proprio sotto l'Egitto. 
Includeva la Nubia e l'Abissinia. Candace era un nome 
comune a tutte le regine d'Etiopia come il nome Pto-
lemy era usato in Egitto e Cesare a Roma. "Eunuco" 
esotericamente significa un "ricercatore della luce". 
 

Continua 
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CORSO DI CONCENTRAZIONE - 3 

Corso a cura di von Westenberg - Probazionista olandese 
 

 
 
TERZA lezione. 
Per la quinta settimana 
 
Esercita il tuo pensiero focalizzato in un certo punto, nel modo seguente. 
Apri un libro a caso, con un tentativo casuale, e annota il primo nome del soggetto sul quale cade il tuo occhio. Il sog-
getto dev'essere il tuo punto di partenza. 
Prendi un'altra pagina e prendi ancora il primo nome. Questo dev'essere la tua destinazione finale. 
Inizia quindi dal punto di partenza alla destinazione finale. Per esempio: se prima hai aperto sulla parola "tribunale" e 
poi sulla parola "portale", devi pensare iniziando con "tribunale" e finendo con "portale". Ciò appare facile perché basta 
pensare ad un particolare tribunale che tu conosci che ha un ampio ingresso. 
Un secondo caso. La prima parola "abito" e la seconda parola "scintilla". Ancora facile, perché puoi pensare ad un abito 
da sera, lavorato con lustrini. Supponiamo che al posto della parola "scintilla" fosse uscita la parola "frutto". Non puoi 
ora pensare ad un abito da sera, ma, forse con un sorriso, puoi pensare ad un abito/scorza d'arancia brillante, cioè frutto. 
Un terzo esempio. La prima parola "confusione" e la seconda parola "muro". Puoi mettere in relazione "confusione" con 
molte parole, tuttavia in questo caso puoi pensare ad una lotta medievale, contro il muro di un vecchio castello. 
 
Questi esercizi aiutano a comprendere come un pensiero, diretto dalla volontà, in effetti lavori. Aiutano a fissare i pen-
sieri su un certo obiettivo o scopo. 
 
Troverai forza nella vita per sopprimere più facilmente stati d'animo depressi essendo capace di cambiare il pensiero di-
rettamente da un soggetto ad un altro. 
 
QUARTA lezione. 
Per la sesta settimana 
 
Siedi nella tua stanza e guardati attorno, osservando bene tutti i piccoli oggetti che contiene. 
 
Chiudi gli occhi e scorri con la mente nuovamente e le immagini finché le hai completate. 
 
Adesso prendi l'alfabeto e fai passare le immagini successivamente in ordine alfabetico, dall'A alla Z. Non tollerare 
nient'altro pensiero durante l'esercizio. Se tuttavia ciò avviene, inizia di nuovo, finché avrai successo. 
 
QUINTA lezione. 
Per la settima settimana 
 
Siedi nuovamente e costruisciti con la mente una passeggiata lungo una strada o via che conosci bene, osservando tutti i 
piccoli dettagli che riesci ricordare quando passi lentamente. Torna quindi indietro (sempre nella immaginazione) lungo 
la stessa via. 
 
Fai una nuova passeggiata nella stessa via ogni giorno, e appena i pensieri cercano di divagare, inizia nuovamente. 
In questo modo allenerai il tuo pensiero a seguire una linea prefissata o, in altre parole, a pensare una serie di cose parti-
colari, determinate da te stesso. 
 

Continua 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 
 
 

IL CIELO DI MARZO 2012 
 

02/03 Mercurio entra in � 
05/03 Venere entra in � 
08/03 Luna Piena - alle 08.41 ora italiana - a 18°13' della � 
12/03 Mercurio prende il moto retrogrado in � 
20/03 Il Sole entra in �  S.T. 23°53'42"  con la Luna in �. EQUINOZIO DI PRIMAVERA   
22/03 Luna Nuova - alle 13.38 ora italiana - a 02°22' dell' �. La Luna Nuova di questo mese è in 

congiunzione con Mercurio ed Urano, ed è in quadratura con Plutone. 
24/03 Mercurio rientra in � 
Tutto il mese Saturno è in trigono con Nettuno. Giove è in trigono con Plutone. Urano è in quadratura con 

Plutone. 

 

 
Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 

L’entrata del Sole in Pesci - ���� - nell’anno 2012 – Domificazione in Italia 
 

l grafico dell'entrata del Sole nel segno dei Pesci domificato per il nostro paese vede il Sole in 
stretta congiunzione a Nettuno e nel XII Campo. Insicurezza e confusione (Nettuno) regnano an-

che questo mese fra i cittadini, anche se il trigono a Saturno dall'VIII Campo fa pensare che siano in 
atto grandi trasformazioni che vengono però vissute con una certa paura (Luna quadrata a Saturno); pau-

ra che ha un'azione bloccante nella 
progettualità immediata (Luna in 

XI Campo). 
L'Ascendente nel segno dei Pe-

sci è ben aspettato a Saturno e a Giove, che 
si presentano però in opposizione tra loro 
(asse II - VIII Campo), suggerendo una certa 
tensione relativa all'economia, con situazioni 
altalenanti, e quindi senza stabilità. 
Giove in II Campo e nel segno del Toro sarà, 
nel mese di marzo, "vitalizzato" da Venere, e 
questo fattore potrebbe riservare al nostro 
paese un periodo, seppure breve, di relativa 
calma. 
Sono da attendersi conflittualità dal mondo 
del lavoro, dove probabilmente non sarà fa-
cile trovare un accordo (Marte in quadratura 
al Medio Cielo dal VII Campo). Ogni parte 
in campo pretende che l'altra si adegui pen-
sandosi sempre nel giusto, e questo non fa-
vorisce l'accordo auspicato. 
C'è da augurarsi che il Nettuno compassionevole e spirituale prevalga e che lentamente la parte più fortunata 
del pianeta possa davvero sintonizzarsi con i più deboli. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 31 
di Elman Bacher 

 

 
NETTUNO 

Modelli - La Dodicesima Casa (continuazione) 
 

odello V: Aspetti affliggenti la dodicesi-
ma casa - senza intercettati: le indicazioni 

di perché, che cosa, come e attraverso chi la 
persona esprima il suo passato non rigenerato 

in termini di continuità in questa incarna-
zione; è un "ricordo del passato" e lo sti-
molo forte e critico del pianeta può  

"spingere la persona nel suo subconscio", ma la 
rigenerazione del modello attraverso elementi co-
struttivi nella carta assicura diretto avanzamento. 
Modello VI: Pianeta in dodicesima casa, ma nel 
segno Ascendente: è la più pura continuazione di 
tutti i modelli della dodicesima casa. Vi è una "se-
gretezza" circa l'espressine ambientale di questo 
pianeta, ma a causa della sua posizione all'Ascen-
dente la persona tende automaticamente ad espri-
mere la vibrazione in termini della coscienza della 
personalità attuale. Le forze non rigenerate che a-
giscono su o attraverso questo pianeta possono, 
ovviamente, essere ridirette in termini del bene es-
senziale del pianeta stesso. Un altro agente di ridi-
rezione è assicurato dagli aspetti o qualità rigene-
rate del reggente della carta poiché focalizza l'e-
spressione della personalità e il conseguimento 
personale in questa incarnazione. Aspetti afflitti 
del pianeta in dodicesima casa e/o modelli afflitti 
appartenenti alla casa da esso governata indiche-
ranno condizioni e relazioni che la persona tende 
inconsciamente a considerare "nemi-
che" perché, focalizzate attraverso il se-
gno Ascendente, esse "sfidano il suo 
andare avanti". Deve usare i poteri vi-
brazionali del suo attuale Ascendente 
per redimere o trasmutare queste condi-
zioni.  
Modello VII: Prima casa non occupata, 
governatore della carta in dodicesima 
casa e nel segno della dodicesima casa: 
aspetti afflitti al governatore in questo 
modello rappresenta adattamenti karmi-
ci da farsi attraverso condizioni ambien-
tali limitanti e confinanti. Gli aspetti ri-
generati mostrano i potenziali per la fio-
ritura di qualità della personalità in atto o attività 
connesse con la malattia o confinate o "general-
mente sfortunate". È un gancio col passato: la per-

sona non è ancora pronta a stabilire un'espressione 
di avanzamento della personalità; una persona si-
mile sembra nascere "in passato rispetto ai suoi 
contemporanei", non è "moderna" nelle sue vedu-
te. Alcune elaborazioni di questo modello possono 
indicare che la persona, essendo dotata in qualche 
modo, esprime nel mondo moderno "qualcosa di 
meraviglioso di un'età trascorsa": vive nel mondo 
dell'"oggi", ma simbolizza il mondo dell'"allora". 
Modello VIII: Governatore della dodicesima casa 
nel segno Ascendente, prima casa, o intercettato 
nella prima casa: Questa è la risposta dell'astrolo-
gia al "no!" all'insegnamento che le prime condi-
zioni ambientali erano la causa fondamentale di 
difficoltà successive. Con questa posizione del 
governatore della dodicesima casa le prime in-
fluenze ambientali sono viste come effetti dal pas-
sato non rigenerato. La persona è incarnata per 
mezzo di particolari genitori, in un particolare 
luogo e sotto particolari condizioni nella sua in-
fanzia a causa di un'area non rigenerata nella sua 
coscienza che ha bisogni di quel tipo di partenza 
per il suo andare avanti in questa incarnazione. Le 
"cattive memorie" sono immediatamente oggetti-
vate nella prima parte della vita; analizzare la car-
ta con l'applicazione della "causa-effetto" darà una 
chiave sulle ragioni interiori della persona relative 
ad una incarnazione sotto quelle circostanze. Que-

sto modello è "segreti portati fuori alla 
luce del giorno": se la dodicesima casa 
non è occupata il karma segreto viene 
evidenziato nell'infanzia della persona 
dagli effetti combinati della prima vita 
in domestica, dintorni e simili. Influen-
ze nocive che appaiono come "devia-
zioni della persona" sono semplicemen-
te l'oggettivazione del suo subconscio 
superficiale. Questo modello può indi-
care un atteggiamento di deliberate cat-
tive azioni nel passato, d una natura tale 
che la persona viene "tirata dentro" lo 
stesso tipo di immagini presto in questa 
incarnazione, tale da indurlo a "caderci 

dentro", non avendo capacità o volontà di combat-
terle. 
                                                               Continua 
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SEMINARIO DI PRIMAVERA 2012 
 

Seminario di Cristianesimo Mistico 
C'è chi pensa che il termine "mistico" abbia un vago significato di persona propensa a seguire le inclinazioni 
del suo cuore, ma che non sia altrettanto in grado di utilizzare la ragione e le facoltà intellettuali. In realtà, 
la parola "mistico" deriva dal greco "mystikòs", e questa da "mystes", cioè iniziato ai Misteri. Vediamo per-
ciò come per Cristianesimo Mistico si debba intendere invece un percorso capace di farci "entrare ancora di 

più nei Misteri Cristiani", con tutte le nostre facoltà, mentali e spirituali. 
 

LA NOVITÀ DI GESÙ: "MA IO VI DICO..." 
 

Monteortone di Abano Terme (PD) 
Domenica 22 Aprile 2012 

 

 
 
omunemente si pensa che "ama il tuo prossimo" sia un comandamento dettato dal Cristo, e che 

caratterizzi in maniera esclusiva il Suo insegnamento. Può essere una sorpresa perciò venire a co-
noscenza che questa frase si trova nel Vecchio Testamento, addirittura nel Pentateuco: "Non ti vendi-
cherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stes-

so". (Levitico 19,18) 
In che cosa si contraddistingue allora il Cristianesimo? 
E' quello che cercheremo di scoprire insieme. 

<<< | >>> 
Condizioni: La partecipazione al Seminario, comprensivo dell’uso dei locali e del pranzo, è offerto al 
prezzo individuale di € 20.00. 
Per chi lo desideri c’è la possibilità di arrivare la sera precedente, nel qual caso l'importo da pagare, oltre 
ad € 20.00, è il seguente: 
- camera singola e cena + colazione della domenica: € 50.00 
- camera doppia e cena + colazione della domenica: € 45.00 
- camera singola dopo cena + colazione della domenica: € 40.00 
- camera doppia dopo cena + colazione della domenica: € 35.00 
Nel numero di DIAPASON di Aprile troverai il pieghevole con tutte le indicazioni e il Programma dei lavori. 
 

Le iscrizioni sono aperte. 
Per prenotare puoi usare il modulo del nostro sito che trovi all'indirizzo: 
http://www.studirosacrociani.org/attivita/gli-incontri-di-studio/seminario/ 

Oppure puoi telefonare alla nostra Segreteria: 3291080376 
 

Come sempre tutte le nostre attività sono aperte a chiunque, e non richiedono una conoscenza particolare per 
partecipare. Sono da sempre anche una modalità per rinverdire nuove amicizie e inaugurarne di nuove! 

Ti aspettiamo ! 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 (salvo in concomitanza con i seminari) 
Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio.                Max Heindel 

 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le ‘Lettere agli Studenti’ di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 
mese di Marzo 2012: 
4 Marzo: lett. n.16; 11 Marzo: lett. n.4; 18 Marzo: lett. n.63; 25 Marzo: lett. n.17  
SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Marzo: Sabato 3 – Venerdì 9 – Venerdì 16 – Venerdì 23 - Venerdì 30 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Mercoledì 7 Marzo    ����Luna Nuova: Mercoledì 21 Marzo 

        
     

 
Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SALDO DI CASSA 

Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 29 Febbraio 2012 il saldo di Cassa è di € 1063,33 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
 

Cari Amici, il Centro Rosacrociano di Padova è lieto di invi-
tarvi al XVI Meeting Europeo, che avverrà 

Dal 23 al 26 Agosto 2012 
a Monteortone di Abano Terme (PD) 

Casa di Spiritualità San Marco - Via Santuario 130 

Condizioni: Totale € 165,00 a persona -  Pensione completa in camera doppia al giorno per persona € 55,00 
        Totale € 180,00 - Pensione completa in camera singola al giorno € 60,00  
         
 
Tema dell'incontro: IL FUTURO APPARTIENE AI PIONIERI 
l'Associazione Rosacrociana ha come obiettivo la diffusione degli Insegnamenti della Saggezza Occidentale, e as-
sume per questo scopo il compito di Araldo della prossima Era dell'Acquario. Qual è la sfida allora che l'Associa-
zione si aspetta da noi? È la sfida tipica del pioniere: la sfida del futuro. E in questa sfida non potremmo fare di 
meglio che prendere come esempio quanto fece il suo fondatore, Max Heindel. 
Max Heindel nei primi anni del secolo scorso divulgò gli Insegnamenti Rosacrociani, facendo ogni volta che se ne 
presentava l'occasione riferimento e confronto con tutte le scoperte scientifiche del suo tempo. Noi riteniamo 
che il modo migliore per rendergli omaggio e continuare fedelmente nel suo lavoro sia quello di usare anche oggi 
lo stesso sistema. 
COMINCIAMO A FARLO INSIEME! 
 

<<<----|---->>> 
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I  CORSI DELL' ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA  
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
FILOSOFIA ROSACROCIANA 

La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 
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Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

����  3291080376 
 

 
 


